TUTTI:
Oggi, o Signore Gesù, ci proponi la purificazione del tempio,

scacci i venditori per far comprendere che la tua casa è casa di preghiera.

Tu sei il nuovo tempio spirituale e universale.

Intorno a te devono riunirsi tutti gli uomini.
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Nella tua persona è il vero culto di adorazione.

Ci chiami a verificare se abbiamo fatto del nostro cuore

un centro di adorazione o una spelonca di ladri.

Ci chiami a rinnovare, alla luce del Vangelo,

la scala dei nostri valori, a cambiare la nostra vita.

Spesso osserviamo i tuoi comandamenti 

ma il nostro cuore è una spelonca di ladri.

E’ difficile essere tuoi discepoli fino in fondo.

Aiutaci a vincere le nostre titubanze,

a seguirti senza paura, a fidarci totalmente di te,

perché osservare la tua legge significa essere fedeli a te, a noi stessi,

alla nostra natura e alle nostre profonde aspirazioni.
PADRE NOSTRO…
BENEDIZIONE EUCARISTICA                            …(Canto finale
PENSIERO PER L’ANIMA
…La regola della vita non è quella del baratto ad ogni costo di prodotti interessati, falsi o vuoti, freddi o luccicanti che siano. 
Nel Tempio di Gerusalemme era successo qualcosa del genere! 
La regola della vita è la donazione, senza condizione, del vissuto del proprio cuore, della propria mente e della propria carne fino all'assurdo. 
Così è stato solo Gesù Cristo! Questo noi crediamo! Questo vorremmo e dovremmo vivere! Questo vorremmo indicare al nostro mondo che, se contempla crocifissi, sono quelli delle nostre povertà e delle nostre ingiustizie. L'amore vero, invece, è sempre un gesto o uno stile di abnegazione abnorme. La Pasqua è il cammino verso questo stile di amore. Di Dio soprattutto e, auspicabilmente e intenzionalmente, dei nostri fragili sogni! Una preghiera ci resta da fare, allora: “aiutaci, Signore, a scoprire la sapienza della Croce di Gesù. Che è l'amore!”.
“A GIOVEDI PROSSIMO” 
*PARROCCHIA S. BIAGIO  V. e M.*

(Mugnano di Napoli)

«IN TRE GIORNI»
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    In preparazione alla  III^  Domenica di QUARESIMA - (anno B) 
…PREPARATI

cerco di fare silenzio intorno a me e dentro il mio cuore, per ascoltare il Signore.

· Mi raccolgo nel silenzio per qualche minuto.

· Penso che il Signore mi ama così come sono... Ama proprio me!

Aiutami, Signore, ad affidare la mia vita a Te, nella certezza che Tu solo puoi darmi la pace e perdonare i miei peccati.
12 – MARZO-  2009
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…( Canto n.1
* ESPOSIZIONE del SS. SACRAMENTO *
SALUTO DEL CELEBRANTE - INTRODUZIONE

Iniziamo Quest’Adorazione Eucaristica
“Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.”  Amen!

… … …
INVOCHIAMO LO SPIRITO SANTO…
INSIEME
Vieni, o Spirito Santo,

e donami un cuore puro, pronto ad amare Cristo Signore

con la pienezza, la profondità e la gioia che tu solo sai infondere.

Donami un cuore puro, come quello d’un fanciullo,

che non conosca il male se non per combatterlo e fuggirlo.

Vieni, o Spirito Santo,

e donami un cuore grande, aperto alla tua parola ispiratrice,

e chiuso a ogni meschina ambizione.

Donami un cuore grande e forte capace di amare tutti,

deciso a sostenere per loro ogni prova, noia e stanchezza,
ogni delusione e offesa.

Donami un cuore grande, forte e costante fino al sacrificio,

felice solo di palpitare con il cuore di Cristo, e di compiere umilmente, fedelmente e coraggiosamente la volontà di Dio. Amen.
Paolo VI (1897‑1978)
…(Canto n.2
(In Silenzio Disponiamoci all’Ascolto)

PARLA, SIGNORE, CHE IL TUO SERVO ASCOLTA.
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L.1: Dal libro dell’Èsodo (20, 1-3.7-8.12-17):

In quei giorni, Dio pronunciò tutte queste parole: «Io sono il Signore, tuo Dio, che ti ho fatto uscire dalla terra d’Egitto, dalla condizione servile: 
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Non avrai altri dèi di fronte a me. Non pronuncerai invano il nome del Signore, tuo Dio, perché il Signore non lascia impunito chi pronuncia il suo nome invano. Ricòrdati del giorno del sabato per santificarlo.
Onora tuo padre e tua madre, perché si prolunghino i tuoi giorni nel paese che il Signore, tuo Dio, ti dà. Non ucciderai. Non commetterai adulterio. Non ruberai. Non pronuncerai falsa testimonianza contro il tuo prossimo.
Non desidererai la casa del tuo prossimo. Non desidererai la moglie del tuo prossimo, né il suo schiavo né la sua schiava, né il suo bue né il suo asino, né alcuna cosa che appartenga al tuo prossimo». 
(Breve Riflessione Silenziosa)
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L.1: Dalla prima lettera di S. Paolo apostolo ai Corìnzi (1Cor 1,22-25) 

Fratelli, mentre i Giudei chiedono segni e i Greci cercano sapienza, noi invece annunciamo Cristo crocifisso: scandalo per i Giudei e stoltezza per i pagani; ma per coloro che sono chiamati, sia Giudei che Greci, Cristo è potenza di Dio e sapienza di Dio. Infatti ciò che è stoltezza di Dio è più sapiente degli uomini, e ciò che è debolezza di Dio è più forte degli uomini. 
(Breve Riflessione Silenziosa)
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 CELEBRANTE: + Dal Vangelo secondo Giovanni (Gv 2,13-25)
Si avvicinava la Pasqua dei Giudei e Gesù salì a Gerusalemme. Trovò nel tempio gente che vendeva buoi, pecore e colombe e, là seduti, i cambiamonete. Allora fece una frusta di cordicelle e scacciò tutti fuori del tempio, con le pecore e i buoi; gettò a terra il denaro dei cambiamonete e ne rovesciò i banchi, e ai venditori di colombe disse: «Portate via di qui queste cose e non fate della casa del Padre mio un mercato!». I suoi discepoli si ricordarono che sta scritto: «Lo zelo per la tua casa mi divorerà». Allora i Giudei presero la parola e gli dissero: «Quale segno ci mostri per fare queste cose?». Rispose loro Gesù: «Distruggete questo tempio e in tre giorni lo farò risorgere». Gli dissero allora i Giudei: «Questo tempio è stato costruito in quarantasei anni e tu in tre giorni lo farai risorgere?». Ma egli parlava del tempio del suo corpo. Quando poi fu risuscitato dai morti, i suoi discepoli si ricordarono che aveva detto questo, e credettero alla Scrittura e alla parola detta da Gesù. Mentre era a Gerusalemme per la Pasqua, durante la festa, molti, vedendo i segni che egli compiva, credettero nel suo nome. Ma lui, Gesù, non si fidava di loro, perché conosceva tutti e non aveva bisogno che alcuno desse testimonianza sull’uomo. Egli infatti conosceva quello che c’è nell’uomo.
riflessione del celebrante                 …(Canto n.3
TEMPO DELLA PREGHIERA

* SPAZIO PER LA PREGHIRA DEL CUORE *

CANTI: «IN TRE GIORNI»












CAMINANDO VOY      








CAMINANDO VOY A JERUSALEM (x3)


OH GLORIA A DIOS CAMINANDO VOY A JERUSALEM.





Cantando…alabando…saludando…aplaudiendo…





ABBA’ PADRE  





Guardami Signor,  leggi nel mio cuor.


Sono tuo figlio, ascoltami!


RIT.: 	Abba padre, Abba Padre,


Abba, Abba, Abba


Più solo non sarò  a te mi appoggerò.


Sono tuo figlio, abbracciami!  Rit.


Per ogni mio dolor,  la pace invocherò.


Sono tuo figlio, guariscimi!  Rit.


Grazie a te Signor,  per questo immenso amor.


Siamo tuoi figlio, Maranathà!  Rit.





MIO SIGNORE E MIO DIO 


Gesù,      Gesù,      il tuo nome è salvezza,  Gesù.


Gesù,      Gesù,      mio Signore e mio  Di___o  sei  tu.


mio Signore e mio  Di___o  sei  tu.


Gesù,      Gesù,      il tuo nome è potenza, Gesù.


Gesù,      Gesù,      mio Signore e mio Di___o  sei  tu.


 mio Signore e mio  Di___o   sei  tu.








VIENI, VIENI SPIRITO D'AMORE 





VIENI, VIENI SPIRITO D’AMORE AD INSEGNAR LE COSE DI DIO


VIENI, VIENI SPIRITO DI PACE A SUGGERIR LE COSE CHE LUI  


HA DETTO A NOI.


Noi  t’invochiamo, Spirito di Cristo, vieni Tu dentro di noi.


Cambia i nostri occhi, fa che noi vediamo la bontà di Dio per noi.RIT.


Insegnaci a sperare, insegnaci ad amare, insegnaci a lodare Iddio.


Insegnaci a pregare, insegnaci la via, insegnaci Tu l’unità. RIT.





GESU RICORDATI DI ME  - 1 -


Io oggi alzo lo sguardo verso Te,


trafitto       per i miei peccati.


Per le tue piaghe io guarirò,


Gesù ricordati di me,   Gesù ricordati di me.


TU SEI VERAMENTE IL FIGLIO DI DIO


	VENUTO A SALVARMI.


TU SEI VERAMENTE L’AGNELLO DI DIO,


OGNI PERDONO      NELLA TUA CRO – CE.


Io oggi alzo lo sguardo verso te,


mi doni Maria come madre.


Questo ti chiedo, nel regno dei cieli


Gesù ricordati di me, Gesù ricordati di me

















